
Accertamento tributario (nozione) - Art. 25, comma 5, della l. n. 133 del 1999 (ratione
temporis vigente)

Versamenti bancari superiori al milione di lire in favore di associazioni sportive dilettantistiche -
Agevolazioni di cui alla l. n. 398 del 1991 - Modalità idonee alla tracciabilità - Osservanza -
Necessità - Onere della prova in capo al Fisco - Oggetto - Fondamento.

Corte di Cassazione, Sez. 5, Ordinanza n. 25509 del 17/09/2025 (Rv. 676428 - 01) In tema di
accertamento tributario, in caso di pagamenti attraverso conti correnti bancari in favore di
società, enti o associazioni sportive dilettantistiche, che godono del regime di agevolazioni di cui
alla l. n. 398 del 1991, è onere del Fisco dimostrare che, a seguito della mancata indicazione
nelle movimentazioni bancarie del percipiente, dell'erogante e della causale, non è stato
possibile espletare un'efficace attività di controllo, atteso che l'art. 25, comma 5, della l. n. 133
del 1999 (come riformulato dall'art. 37, comma 2, lett. s, della l. n. 342 del 2000), applicabile
ratione temporis, impone che i pagamenti a favore di tali soggetti, se di importo superiore a un
milione di lire, vengano effettuati tramite conti correnti bancari o postali o, comunque, con
modalità idonee a consentire lo svolgimento di efficaci controlli, senza, tuttavia, null'altro
aggiungere ai fini della loro tracciabilità.
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